
La Bibbia: che storia infinita, ragazzi
Dalle elementari alle superiori, cinque giorni per scoprire il lato giovane del testo sacro
Al Pozzo Bianco e al Tempio evangelico si racconta Giona. E in Seminario film e cartoon

Se il Pozzo Bianco diventa
una grande pancia, la pancia del-
la balena. Se il profeta Giona, Pi-
nocchio ante litteram quanto a
monellaggine e traversìe varie si
ritrova all’improvviso catapul-
tato nel duemilaeotto. Se Garda-
land perde le sue prime sirmio-
niane lettere e cede il posto a
Bibbialand, ti fa staccare un sim-
bolico biglietto d’ingresso – ma
non l’aveva mica preso anche
Giona, pur di salire
sulla barca diretta a
Tarsis, per schivare
(birichino che non
era altro) quel viaggio
a Ninive chiestogli da
Dio? – e ti fa entrare,
tra fili rossi da tirare
e tunnel da superare,
dentro il senso della
Bibbia. Se ci si la-
scia stuzzicare da
proposte come
queste e – dato da
non trascurare – si
hanno non più di
tredici anni, alla
fine si potrà dire
di aver messo pie-
di e (soprattutto)
cuore nel libro più
inesauribile che ci
sia. Questo pro-
mette il Comitato per la cultura
biblica, impegnato in questi gior-
ni nella manifestazione «Effet-
tobibbia», 17 giorni (dal 2 al 18
maggio) di letture, convegni e di-
battiti tra storia, esegesi e teolo-
gia che, per il pubblico più gio-
vane, propone due diversi per-
corsi, tre se si sfora nella fascia
degli studenti delle superiori. 
Ma come convincere pargoli e
teenager che non esiste solo To-
polino, Diabolik o al massimo
«Tre metri sopra il cielo»? Come
portare Osea, Pentateuco e le Let-
tere ai Corinzi tra una session e
l’altra di Playstation? Semplice
ragazzi: usando il vostro linguag-
gio. Nell’ordine, dai più picco-
li ai più grandi: uno, narrazione

condita magari da qualche quiz,
due, una specie di caccia al teso-
ro attraverso un percorso che ri-
corda un parco dei divertimenti
e tre, una lezione – vabbè, ormai
siete cresciutelli, voi delle supe-
riori, niente giochini – tra papi-
ri, jpg e file multimediali.
L’argomento è serio, ma non se-
rioso. Le classi che si sono già
prenotate alla segreteria organiz-
zativa del Centro congressi Gio-

vanni XXIII (telefono
035.236435, www.ef-
fettobibbia.it) trove-
ranno ad accompa-
gnarli alla scoperta
del testo sacro alcuni
esperti appassionati
da questo tema, per-
ché l’hanno messo al
centro della loro vita.

Come don Gimmi
Rizzi, il padre spi-
rituale dei ragazzi
delle medie del
Seminario, autore
di 15 libri per El-
ledici, da «Otto
nuovi santi in po-
le position» a
«Sette nuove via
crucis per ragaz-
zi», oltre a tanti
sussidi sul mondo

dell’affettività. Lui ha ideato il
percorso di mezzo, quello desti-
nato ai ragazzi delle medie. 
Si chiama «Bibbialand» e pre-
senterà, lunedì, martedì e gio-
vedì prossimi, attraverso una se-
rie di animazioni, l’articolazio-
ne dei libri biblici e il loro dialo-
go all’interno del libro che li con-
tiene. La location sarà il Semina-
rio vescovile di Città Alta: qui i
ragazzi, seguendo i disegni di
Bruno Dolif, «dopo aver stacca-
to il biglietto d’ingresso attraver-
seranno la foresta dei libri – an-
ticipa don Jean Mario (da sem-
pre Gimmi) Rizzi –, dove scopri-
ranno che la Bibbia è un libro in-
distruttibile, poi la stanza dei
bottoni, dove vedranno un filma-

to per scoprire come la Bibbia
è il libro del Dio che attacca bot-
tone e si sbottona, quindi appro-
deranno nel tunnel degli stordi-
ti (quanto a linguaggio ci siamo,
par di capire, ndr), la sala del fi-
lo rosso dove un altro racconto
spiegherà loro i libri che com-
pongono la Bibbia e il filo ros-

so che li lega, rappresentato dal-
l’amicizia con il Signore, per fi-
nire con la miniera d’oro, una
miniera che svelerà loro come
questo sia un libro che va ascol-
tato, mangiato, scavato. E il la-
boratorio delle pagine: qui i ra-
gazzi si accorgeranno di come la
Bibbia è un libro mai finito, ma

che continua oggi attraverso pa-
gine speciali, loro».
I più piccoli, gli alunni delle ele-
mentari, potranno scegliere – o
forse l’hanno già fatto i loro in-
segnanti – tra la splendida chie-
sa di San Michele al Pozzo Bian-
co, in Città alta, o il Tempio
evangelico di viale Roma. Ciò

che lega questi due luoghi, oltre
al grande tema dell’ecumenismo,
è il soggetto del laboratorio, quel
«Nella pancia della balena, con
Giona», che li stupirà non poco.
Anzi, «la sorpresa più grande
sarà lasciarsi sorprendere dal ve-
dere come nella nostra narrazio-
ne il tempo infinitamente lonta-

no di questo racconto possa cu-
cirsi nella nostra contempora-
neità», anticipa Giusi Quaren-
ghi. Sarà la scrittrice e poetessa,
autrice di premiati testi dedica-
ti all’infanzia (tra i quali anche i
«Salmi per voce di bambino»
editi da San Paolo), a guidare i
bambini alla scoperta di questo
«profeta birichino», attraverso
un laboratorio iconografico che
trova proprio nel Pozzo Bianco
un «pozzo» inesauribile di spun-
ti. «Sia perché il suo disegno, a
pianta quadrata, richiama una
grande pancia – spiega –, sia per-
ché conserva un bell’affresco di
Giona col grande pesce, sia per-
ché qui un tempo venivano le
mamme a chiedere protezione
per il figlio che portavano in
grembo». Al Tempio evangelico
ci saranno ad aspettare Thomas
Soggin e Maria Girardet, mari-
to e moglie, abituati a racconta-
re ai loro quattro nipotini le sto-
rie dei profeti e non solo. «Que-
sto libro è fantastico, scritto con
un’ironia tale che ti fai un sacco
di risate – spiega Soggin, pasto-
re qui in città per 12 anni e auto-
re con la moglie di "Racconta la
Bibbia ai tuoi ragazzi" –. La cosa
divertente è che Giona fa di tut-
to pur di non andare a Ninive,
temendo la reazione dei pagani.
Invece loro si mostrano miglio-
ri di lui, Dio gioca con lui per far-
gli capire che è il Dio di tutti».
Gli studenti delle superiori sa-
ranno, invece, coinvolti fino a
venerdì in un discorso filologi-
co: alla biblioteca Angelo Mai at-
traverso un programma multi-
mediale, tra codici e incunabo-
li, libri originali e rotoli in per-
gamena si giungerà «Dal papi-
ro al testo elettronico». Insom-
ma, gli spunti per scoprire la Bib-
bia, un grande libro che aiuta a
diventare grandi, ci sono tutti. 
Magari ora quel Vangelo regala-
to dalla nonna per la Prima Co-
munione lo sfoglierete. Almeno. 
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Concerto gospel per tutte le mamme
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Di chiesa in chiesa,
per celebrare la vita e
tutte le mamme.
Soprattutto quelle che
fanno fatica a pensare
che un giorno il loro
bimbo nascerà. Donne
minacciate o costrette a
pensare che no, per quel
figlio non c’è posto.
Invece c’è ed è un
abbraccio caldo: è la
culla per la vita, dove si
può lasciare il proprio
piccolo senza esser viste
e interrogate, sicure che
entro pochi minuti quel
fagottino sarà tra le mani
dei medici degli Ospedali
Riuniti, coccolato. E che c’è già un’altra mamma
pronta a metterlo sul suo cuore.
La culla da un anno si trova fuori dal monastero di
Matris Domini, in via Locatelli 61, a due passi dalla
funicolare che porta in Città Alta. Questa chiesa
accoglierà stasera il coro nato in un’altra chiesa,
quella di Sant’Antonio in Valtesse, per il concerto
offerto a tutte le mamme dall’Associazione italiana
donne medico, presieduta da Paola Rosaschino. Ad

esibirsi saranno i
«Sant’Antonio David’s
singers» (inizio alle 21),
nati nel 1972 per
animare la liturgia e, dal
2003, diventati coro
Gospel. I 50 coristi,
accompagnati da sei
musicisti, saranno diretti
da Valerio Merigo. «Sarà
un bel momento –
anticipa Barbara
Giussani, consigliere
dell’Aidm, ematologa –
per ricordare, oltre alla
culla, anche le tutele. La
culla (arrivata in città
grazie all’Aidm, ma
anche alla disponibilità

delle suore domenicane del monastero, del Centro
aiuto alla vita, del Movimento per la vita, del
Soroptimist international Italia e dell’Avis cittadina,
ndr) vuole essere infatti un segno: una soluzione
estrema per chi non trova altra strada, ma
soprattutto il tentativo di ricordare che la legge in
Italia consente a ogni donna di partorire protetta e
in anonimato in una struttura pubblica e di affidare
a una famiglia il proprio bambino.

Tre laboratori
per le scuole
proposti da
«Effettobibbia».
Giusi Quarenghi:
sarà una grande
sorpresa

l’evento
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